
A tutta la Comunità Scolastica 

 

Luigi Pirandello 

Sogno di Natale 

 

Era festa dovunque: in ogni chiesa, in ogni casa: intorno al ceppo, lassù; 

innanzi a un Presepe, laggiù; 

noti volti tra ignoti riuniti in lieta cena; 

eran canti sacri, suoni di zampogne, gridi di fanciulli esultanti, contese di giocatori... 

E le vie delle città grandi e piccole, dei villaggi, dei borghi alpestri o marini, 

eran deserte nella rigida notte. 

E mi pareva di andar frettoloso per quelle vie, da questa casa a quella, 

per godere della raccolta festa degli altri; 

mi trattenevo un poco in ognuna, poi auguravo: 

- Buon Natale - 

 

L’albero, il presepe, le luci illuminano le case e le strade. È bello pensare che la magia del Natale 

possa contribuire a rendere per un po’ il nostro mondo migliore. Via libera alle buone azioni, ai gesti 

di solidarietà: che ognuno possa trovare nell’altro un amico, scoprire il gesto del perdono e della 

fratellanza. Anche quando sovrasta la tristezza, anche dove abita il dolore, la solitudine, ci sia una 

parola amica che conforta, un segno di pace che dia speranza perché tutti ci sentiamo un po' più 

persone così da rendere il nostro mondo una casa accogliente in cui vivere. 

 

Il mio augurio di Buone Feste a tutti voi, bambini, ragazzi, docenti, famiglie, a tutti coloro a cui sta a 

cuore la formazione, è che nell’atmosfera del Natale possiate ritrovare momenti di gioia condivisa e 

di serenità. 

 

Il Dirigente Scolastico 

Elisa Maria Croce Amico 
 


